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BILANCIO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2025 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL PRESIDENTE 

 

1. SITUAZIONE ELEZIONI E CARICHE CONSORTILI  

Il Consiglio dei Delegati attualmente in carica è stato eletto all’esito delle elezioni tenutesi in data 

10/7/2022.  

A seguito dell’insediamento del 17/11/2022, il Consiglio ha provveduto: 

● a convalidare gli eletti, giusta Deliberazione del Consiglio dei Delegati n. 1/2022 del 

17/11/2022; 

● ad eleggere il Presidente nella persona del sottoscritto Avv. Mario Rosario D’Angelo, giusta 

Deliberazione del Consiglio dei Delegati n. 2/2022 del 17/11/2022; 

● ad eleggere i membri della Deputazione Amministrativa, giusta Deliberazione del Consiglio 

dei Delegati n. 3/2022 del 17/11/2022; 

● ad eleggere i due vice Presidenti del Consorzio, giusta Deliberazione del Consiglio dei 

Delegati n. 4/2022 del 17/11/2022, e ad attribuire le funzioni vicarie del Presidente dell’Ente, 

giusta Deliberazione del Consiglio dei Delegati n. 5/2022 del 17/11/2022. 

Il Consiglio dei delegati, la Deputazione Amministrativa ed il Presidente, nonché il Collegio dei 

Revisori hanno svolto da allora senza alcuna soluzione di continuità i loro compiti istituzionali. 

 

2. APPROVAZIONE NUOVA LEGGE REGIONALE E NUOVO STATUTO CONSORTILE 

Nel corso dell’anno 2025 è stata approvata la nuova Legge sui Consorzi di Bonifica Campani: la 

Legge Regionale 6 giugno 2025 n.7, pubblicata sul BURC n.38 del 09/06/2025, che vede il 

rafforzamento del ruolo dei Consorzi di Bonifica nella difesa idro-geologica e nella gestione 

integrata delle acque.  

La Legge Regionale ha imposto a tutti gli Enti l’adeguamento statutario entro il termine perentorio 

di sei mesi dall’entrata in vigore (art. 16, comma 6). L’ANBI Campania, con il sostegno di ANBI 

Nazionale e dell’UOD regionale “Infrastrutture rurali e risorsa acqua”, ha predisposto uno schema 

quadro di Statuto.  

Tale schema è stato adattato e integrato con il Procedimento Elettorale secondo le specificità 

operative del “Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno”. 
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Il Consorzio ha approvato la proposta di Statuto adeguato alla nuova legge con Deliberazione della 

Deputazione Amministrativa n. 313 del 24/09/2025 e successiva Deliberazione del Consiglio dei 

Delegati n. 4 del 28/10/2025.  

Tale atto, a seguito della comunicazione di mancanza di rilievi da parte dei Comuni del 

Comprensorio, è stato approvato dalla Regione Campania con Delibera della Giunta Regionale n.83 

del 12/03/2026. 

 

3.SITUAZIONE FINANZIARIA DEL CONSORZIO 

La situazione deficitaria del Consorzio è stata analiticamente rappresentata sin dal lontano anno 

2007, giusta Deliberazione Commissariale n. 553 del 21/12/2007, ai sensi della Legge Regionale 

n.10/2001, art. 36 comma 1, lett. B, ed ai fini del Piano di Intervento di cui all’art. 37 della Legge 

Regionale n.4/2003, a cui la Regione Campania non ha finora dato ottemperanza. 

La grave situazione economica, patrimoniale e finanziaria ereditata dall’attuale amministrazione 

dell’Ente è sorta in anni pregressi per effetto di scelte amministrative rivelatesi economicamente non 

sostenibili (in primis, si ricorda l’assunzione del considerevole numero di dipendenti avvenuta negli 

anni 2006 - 2010) ed ha portato nel corso degli anni ad un aggravamento dello stato debitorio totale 

del Consorzio, rendendo di fatto allo stato difficile anche la mera gestione ordinaria e la regolarità 

dei pagamenti: in particolare, ad esempio, si registra ancora l’impossibilità oggettiva di adempiere 

puntualmente all’integrale versamento delle ritenute previdenziali e fiscali, onde poter continuare a 

garantire, in primis, il pagamento degli stipendi al personale e lo svolgimento delle attività 

statutarie, ovvero l’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria delle OO.PP. di bonifica.  

Il rilevante peso dei debiti maturati ante 2015, si è ulterioremente aggravato a causa di eventi 

derivanti dalle carenti disponibilità finanziarie, tra cui, il blocco del conto corrente di tesoreria Banco 

di Napoli S.p.A. a partire da novembre 2012 in conseguenza dei numerosi atti esecutivi subiti: ciò 

ha reso spesso difficoltoso o addirittura impossibile il pagamento delle obbligazioni assunte per 

l’assolvimento dei compiti istituzionali, in quanto le somme disponibili erano oggetto di frequenti 

atti di pignoramento da parte dei numerosi creditori dell’Ente 

La grave condizione in cui versa l’Ente è stata reiteratamente rappresentata dall’attuale 

Amministrazione e - prima d’essa - dal Commissario straordinario agli uffici competenti della 

Regione Campania in termini di necessaria risolutiva collaborazione. 

Sul punto, si richiamano: i bilanci approvati (ed atti correlati) come per legge; la Deliberazione 
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Commissariale n.467 del 20/12/2016, resa sulla base della nota prot. n.1609/int. del 07/12/2016; le note 

commissariali trasmesse ai vertici regionali, contrassegnate dai protocolli consortili n.17604 del 

28/12/2016, n.1877 del 21/02/2017, n.2411 del 08.03.2017, n.2804 del 21/03/2017, n.3610 del 12/04/2017, 

n.3980 del 24/04/2017, n.4329 del 05/05/2017, n.15009 del 07/11/2017, n.16686 del 15/12/2017, n.842 del 

18/01/2018, n.3267 del 15/03/2018, n.3381 del 20/03/2018; le Deliberazioni Commissariali n.304 del 

26/07/2016, n. 293 del 31/10/2017, n.17 del 17/01/2018 e n.73 del 13/04/2018; la nota n.4600 del 

19/04/2018; la Delibera Commissariale n.87 dell’11/04/2019; la nota prot. n.8798 del 14/06/2019 del 

Direttore Generale e del Direttore Area Amministrativa inviata all’allora Commissario 

Straordinario, Avv. Bernardino Tuccillo; la Deliberazione Commissariale n.39 dell’11/03/2019 con 

cui si è preso atto del verbale della riunione sindacale del 06/02/2019, tenutasi con le rappresentanze 

sindacali, firmatarie del CCNL di categoria (OO. SS.: FLAI – CGIL e FAI – CISL), nella quale è stata 

nuovamente rappresentata la situazione finanziaria del Consorzio; la Deliberazione Commissariale 

n.184 del 25/06/2020, relativa alla riunione del 22/06/2020 tenutasi con le rappresentanze sindacali 

firmatarie del CCNL di categoria (OO. SS.: FLAI – CGIL e FAI – CISL) per aggiornarle sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente e sulle iniziative da intraprendere per avviare il processo 

di risanamento; le Deliberazioni Commissariali n.42 del 08/02/2021, relativa alla riunione del 

26/01/2021 tenutasi con le rappresentanze sindacali firmatarie del CCNL di categoria (OO. SS.: FLAI 

– CGIL e FAI – CISL), e n.55 dell 22/02/2021, relativa alla riunione del 28/01/2021 con il sindacato 

CISAL, nelle quali è stata nuovamente discussa la situazione economico finanziaria dell’Ente ed 

evidenziata la necessità di un indispensabile intervento regionale ad hoc, teso ad avviare il processo 

di risanamento. 

 

4. PIANO DI RISANAMENTO 2020 

Con Deliberazione Commissariale n.187 del 30/06/2020 il Consorzio ha affidato alla KPMG Advisory 

S.p.A. l’incarico di supporto professionale alla Direzione dell’Area Amministrativa del Consorzio, 

in particolare “l’affiancamento agli uffici e al personale della Direzione ai fini della definizione del Bilancio 

Consuntivo 2019 e del Piano di Risanamento del Consorzio”.   

Pertanto, la Direzione dell’Area Amministrativa ha redatto il Piano di Risanamento, in stretta 

collaborazione con la KPMG Advisory S.p.A.. Da esso si evince che la crisi finanziaria in cui versa il 

Consorzio deriva da stress finanziari accumulati nei vari esercizi, stratificandosi in modo tale da 

rendere sempre più difficili e complesse le attività gestionali, e derivanti principalmente dalla 
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carenza di contributi regionali e dal mancato, pluriennale, incasso del contributo a carico di Enti 

Gestori del Servizio Idrico Integrato, Comuni ed altri Enti per Bonifica extragricola di cui all’art. 13 

c. 5 della L.R. n.4 del 2003, tuttora oggetto di vari contenziosi. 

È necessario rappresentare che la mancata riscossione del suddetto contributo genera annualmente 

un deficit finanziario medio per la copertura della debitoria corrente di oltre 3 mln di euro.  

Il deficit finanziario proveniente dalle precedenti gestioni è già stato oggetto di interventi da parte 

dell’ultima gestione Commissariale che ha posto in essere in via principale due azioni: 

— incremento dei ruoli di competenza con conseguente aumento delle riscossioni destinate alla 

copertura della debitoria (esercizio 2018); 

— avvio della procedura di esubero del personale. 

Con Deliberazione Commissariale n.278 del 30/09/2020 è stato così approvato il Piano di 

Risanamento redatto dalla Direzione dell’Area Amministrativa in stretta collaborazione con la 

KPMG Advisory S.p.A.. Il Piano prevede in particolare: 

● per la copertura del deficit corrente: 

a) risoluzione della controversia relativa al “contributo enti gestori servizio idrico 

integrato/Comuni/Altri Enti” - art. 13 comma 5 L.R. 4/2003 - credito annuo vantato:                                   

€ 3.394.877,45; 

b) incremento dei ruoli a carico dei contribuenti e attuazione di politiche di riscossione dei 

crediti pregressi più stringenti;       

c) riduzione dei costi di funzionamento di cui alla L.R. 4/2003 - art. 37, c. 3. In relazione a ciò, 

come già rappresentato nei precedenti paragrafi, già nel corso del 2017, con comunicazione 

prot. n. 2572 del 14/03/2017, era stata avviata dal Consorzio la procedura di esubero del 

personale ai sensi della Legge 223/1991, successivamente sospesa su specifica richiesta della 

Regione Campania nella riunione del 04/04/2017 (cfr Deliberazione Commissariale n. 91 del 

12/04/2017); 

d) incremento dei contributi regionali di competenza. E’ stata sollecitata la Regione Campania 

a stanziare maggiori fondi per il contributo alle spese di gestione dei Consorzi di Bonifica, 

in particolare il contributo di cui all’art. 8, c. 4 e art. 10 della Legge Regionale 4/2003. 

●  per la copertura del deficit pregresso: 

a) eventuale cessione di immobili di proprietà del Consorzio; 

b) intervento dell’Ente regionale per la copertura della massa debitoria pregressa;  
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c) stipula di un contratto di mutuo con garanzie da parte dell’Ente regionale;  

d) incasso dei crediti pregressi oggetto di contenzioso. 

 

5.AGGIORNAMENTO PIANO DI RISANAMENTO NELL’ANNO 2024 

Come visto, nel Piano di Risanamento approvato con Deliberazione Commissariale n.278 del 

30/09/2020, il Consorzio aveva valutato, tra le possibili azioni, l’incremento dei ruoli di contribuenza 

e l’attuazione di politiche di riscossione dei crediti pregressi più stringenti.  

Nell’anno 2023 è stato così deliberato l’incremento stabile del ruolo di contribuenza nella misura del 

10%. 

Con Deliberazione n.322 del 19/12/2024, la Deputazione Amministrativa - anche al fine di richiedere 

alla Regione Campania, ex L.R. n.4/2003, un contributo economico straordinario per il risanamento 

finanziario del Consorzio, con particolare riguardo ai mezzi necessari alla drastica riduzione della  

massa debitoria (soprattutto di natura previdenziale e tributaria) sviluppatasi e sedimentatasi 

durante le gestioni ante 2015 - ha approvato l’Aggiornamento del Piano di Risanamento economico–

finanziario 2025/2027, redatto dalla Direzione di Area Amministrativa sempre con il supporto della 

KPMG Advisory S.p.a..  

Nell’aggiornamento 2024, il Piano di risanamento prevedeva le seguenti misure: 

• ulteriore incremento nella misura del 10% dei ruoli di contribuenza a decorrere dall’anno 

2026; 

• incremento delle attività di riscossione, in particolare, nei confronti dei Comuni del 

comprensorio consortile e delle Province in relazione all’art. 12 L.R. 4/2003; 

• emissione degli avvisi di pagamento relativamente ai contributi consortili ai sensi dell’art. 

13 L.R. 4/2003 nei confronti dei Comuni del comprensorio consortile; 

• concessione di un contributo straordinario da parte della Regione Campania al fine di 

poter provvedere al versamento delle rate della “rottamazione - quater”, delle 

rateizzazioni e degli altri debiti pregressi non liquidabili con le ordinarie riscossioni; 

• avvio delle procedure ed attività propedeutiche alla certificazione dei bilanci di esercizio; 

• avvio della procedura per il ripristino dell’affidamento del Servizio di Tesoreria – Cassa.  

Si ribadiva che, in assenza di intervento da parte della Regione Campania sulla debitoria pregressa, 

non si assicurava la sostenibilità del Piano, mettendo in crisi la continuità gestionale dell’Ente. 
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6.  AZIONI DI RISANAMENTO - GESTIONE ESERCIZIO  2025 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Amministrazione consortile ha continuato nell’azione di risanamento. 

Si riportano, in sintesi, le azioni più importanti. 

● Recupero dei crediti pregressi  

o Crediti per contributi consortili art. 12 L.R. 4/2003 - L’Amministrazione consortile ha 

raggiunto numerosi accordi per il recupero dei contributi consortili di cui all’art.12 L.R. 

Campania n.4/03 vantati con diversi Comuni e Province del comprensorio ed ha, nel 

contempo, provveduto a estinguere parte dei debiti pregressi in modalità rateizzata. 

o Crediti per contributi consortili art. 13 L.R. 4/2003   

▪ In relazione al contenzioso con GORI Spa (Corte di Appello di Napoli, I bis, R.G. 

4312/2021) il Consorzio, con Delibera commissariale n. 298 del 30/09/2021, ha proposto 

appello nei confronti della sentenza di primo grado. L’Avvocato incaricato ha 

comunicato che la causa è stata, da ultimo, rinviata sempre per la precisazione delle 

conclusioni all’udienza del 30.3.2027. 

▪ In relazione al contenzioso con Alto Calore Servizi Spa per il richiesto contributo di cui 

all’art. 13 co. 5 L.R. Campania n.4/03 (R.G. 3796/2018 Tribunale di Avellino II), 

Deliberazione commissariale n.252 del 08/06/2016, l’avvocato incaricato ha comunicato, 

giusta pec prot. cons. n.25483 del 12/11/2025, la sentenza n.1745/2025 con cui il 

Tribunale di Avellino ha rigettato il ricorso. 

▪ In relazione, invece, al contenzioso con GORI Spa relativamente ai ruoli per canoni di 

concessione anni 2017/2018/2019/2020, emessi con Delibera D.A. n.44/2022 del 

13/12/2022, a seguito dell’atto di opposizione proposto dalla Gori Spa avverso l’avviso 

di pagamento n.4823001690 per €1.433.952,00, risulta tutt’ora pendente il relativo  

giudizio innanzi al Tribunale di Nocera Inferiore - I Sezione Civile R.G. 1059/2023, con 

domanda riconvenzionale avanzata da Consorzio. In merito, va segnalato che, in corso 

di causa, il Giudice, nel rigettare le istanze di prova testimoniale, aveva formulato alle 

parti una proposta conciliativa; tale proposta, nonostante la disponibilità rappresentata 

dal Consorzio pur di definire in via bonaria la controversia, nota prot. 6423/2024 del 

20/05/2024, ha però incontrato il rifiuto della controparte.  

▪ L’Amministrazione consortile ha, inoltre, provveduto all’emissione degli avvisi di 

pagamento nei confronti dei Comuni del comprensorio consortile relativamente  ai 
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contributi di collettamento ex art.13 L.R. 4/2003 per scarico di acque meteoriche di 

seconda pioggia nelle opere pubbliche di bonifica. In particolare, il Consorzio ha 

notificato a fine anno 2024 gli avvisi di pagamento per l’esercizio 2019, giusta 

Deliberazione di Deputazione amministrativa n.344 del 27/11/2024.  

Alcuni Comuni hanno proposto opposizione all’avviso di pagamento innanzi 

all’Autorità Giudiziaria.  

Con riferimento al ricorso del Comune di Fisciano, il Tribunale di Nocera Inferiore, con 

sentenza n.1268/2025 pubbl. il 08/04/2025 R.G. n.814/2024, ha rigettato l’opposizione e 

confermato gli avvisi di pagamento emessi dal Consorzio. 

A fine esercizio 2025, giusta Delibera di Deputazione Amministrativa n.370 del 

21/11/2025, il Consorzio ha frattanto emesso gli avvisi di pagamento di cui all’art.13 

L.R. 04/2003 e s.m.i. relativamente all’esercizio 2020. 

● Recupero somme da terzi  

Si sta procedendo in via stragiudiziale nei confronti della società Poste Italiane per lo svincolo delle 

somme giacenti su c/c del Consorzio risultate ancora vincolate da atti di pignoramento nonostante 

la intervenuta estinzione delle relative procedure esecutive.  

Nel corso dell’anno 2025, a fronte di un capitale vincolato pari ad euro 366.883,47 al 31/12/2024,  sono 

state svincolate somme per l’importo di € 318.000,00. 

● Pagamento Debiti previdenziali ed assistenziali/Debiti tributari  

Con Delibera di Deputazione Amministrativa n.89/2023 del 02/03/2023, il Consorzio ha approvato 

l’adesione alla Definizione Agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 

2000 al 30 giugno 2022 ("Rottamazione-quater”) ai sensi della Legge di Bilancio 2023 (Legge 

n.197/2022). 

In particolare, dal prospetto informativo elaborato dall’Agenzia delle Entrate – Riscossione (ai sensi 

dell’art. 1, commi da 231 a 252, legge n.197/2022) contenente l’elenco delle cartelle e degli avvisi di 

pagamento dall’1 gennaio 2000 al 30 giugno 2022, risultava una debitoria per l’importo complessivo 

di €32.817.603,15.  

La dichiarazione di adesione alla Definizione agevolata (Rottamazione – quater) è stata presa in 

carico con il numero identificativo W-2023033004262175 in data 30/03/2023 (prot. cons. n. 4337/2023 

del 31/03/2023).  

In tal modo è stato definito anche il contenzioso con l’Agenzia delle Entrate Riscossione, giusta 
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Deliberazione commissariale n. 176 del 06/06/2022 

L’adesione al beneficio comporta un risparmio di €13.438.502,47 in quanto il debito finale si riduce 

a €19.379.100,68.  

Nell’anno 2023 il Consorzio ha adempiuto al versamento delle prime due rate per un importo 

complessivo di €3.999.661,00. 

Nel corso dell’anno 2024 il Consorzio ha provveduto al versamento di n.4 rate (dalla n.3 alla n.6) 

aventi scadenza al 28/02, 31/05, 31/07 e 30/11/2024 per un ammontare di € 3.999.659,32. 

Nel corso dell’anno 2025 il Consorzio ha provveduto al versamento di n.4 rate (dalla n.7 alla n.10) 

aventi scadenza al 28/02, 31/05, 31/07 e 30/11/2025 per un ammontare di € 3.999.659,02. 

● Pagamento Debiti verso Società energetiche 

In relazione al debito verso ENEL Energia S.p.A. per consumo energia elettrica fino all’anno 2013, 

ceduto alla società Banca Sistema, è stato raggiunto un accordo transattivo giusto incarico affidato 

alla società Campania Bonifiche con Delibera D.A. n.15 del 23/11/2022.  

L’accordo, come da proposta formulata dalla società Campania Bonifiche in data 17/1/2025, con le 

modifiche di cui alla nota prot. cons. le  n.7403/2025 del 05/06/2025, accettate dalla Banca Sistema con 

nota prot. n.12732/2025 del 03/10/2025, prevede la definizione della pendenza debitoria con il 

versamento dell’importo di €4.257.095,43 (salvo eventuale contenzioso futuro per la residua quota 

interessi), di cui: €3.789.644,25 a saldo integrale del debito maturato a titolo di sorta capitale; 

€55.376,72 a saldo integrale del debito maturato a titolo di spese e competenze di lite così come 

liquidate nei provvedimenti giudiziali; €412.074,46 a saldo integrale del debito maturato a titolo di 

interessi legali ex art 1284 comma 1 c.c. computati al 31/12/2024 sulla sorta capitale di €3.789.644,25. 

Nel corso dell’anno 2025, il Consorzio, a mezzo anticipazione da parte della stessa Campania 

Bonifiche, giusta convenzione di anticipazione prot. cons. n.16242/2025 del 27/10/2025, ha 

provveduto al pagamento dell’importo di €1.750.000,00. A fronte dell’importo convenuto in sede di 

transazione, il saldo residuo alla data del 31/12/2025 è pertanto di €2.507.095,43 (salvo eventuale 

contenzioso futuro per la residua quota interessi). 

Va rammentato che la vertenza oggetto di transazione deriva dal contenzioso giudiziale definito con 

sentenza n.3434/2022 del TAR Campania Sez. Salerno ai fini dell’ottemperanza della sentenza 

n.1185/2020 resa dalla Corte d’Appello di Salerno (avverso il Decreto ingiuntivo n.1591/2014 - R.G. 

n.5079/2014) per il pagamento di €6.848.329,47. 

Va altresì evidenziato che l’accordo transattivo concluso segue due proposte risalenti all’anno 2023, 
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per €4.012.170,21 e per €4.146.105,58, non oggetto di accettazione da parte della società Banca 

Sistema.  

 

7. CONTRIBUTI CONSORTILI ESERCIZIO 2025 

I contributi consortili relativi all’esercizio 2025 sono i seguenti: 

DESCRIZIONE IMPORTI  

Ruoli ordinari di contribuenza bonifica agricola € 1.619.434,74 

Ruoli ordinari di contribuenza bonifica extra – agricola a 

carico contribuenti 

€ 11.426.455,11 

Ruoli ordinari relativi all’irrigazione € 241.645,73 

Ruoli relativi alla viabilità € 342.845,04 

Diritti per emissione ruoli  € 477.657,18 

TOTALE RUOLI DI CONTRIBUENZA ESERCIZIO 2025 € 14.108.037,80  

 

I ruoli di contribuenza (Bonifica e Viabilità) relativi all’esercizio 2025 sono stati emessi nel corso dello 

stesso anno.  

La predisposizione dei ruoli è stata eseguita dalla Società Campania Bonifiche S.r.l., società in house 

di gestione delle entrate consortili, in forza della Deliberazione di Deputazione Amministrativa 

n.290 del 27/11/2024 (Piano di Gestione 2025), confermando il riparto del ruolo di contribuenza sulla 

base del Piano di Classifica risalente all’anno 1996, approvato con delibera consortile n.386 del 

10.12.1996 ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 della L.R. 23/1985, ed approvato, senza rilievi, dalla 

Giunta Regionale della Campania con provvedimento n.0403/AC del 18/03/1997. 

Il Consorzio ha approvato il Bilancio di Previsione relativo all’esercizio 2025, in uno al Piano di 

Gestione 2025 ed al Programma Triennale delle Opere Pubbliche, con Deliberazione del Consiglio 

dei Delegati n. 9 del 18/12/2024. 

I ruoli di contribuenza bonifica 2025 sono stati approvati con la Deliberazione del Consiglio dei 

Delegati n.318 del 24/09/2025. 

Come da precedente prospetto, l’ammontare dei ruoli di competenza 2025, al netto dei diritti di 

emissione, è pari a complessivi € 14.108.037,80. 

 

8. CONTRIBUTI REGIONALI O DI ALTRI ENTI PUBBLICI RELATIVI ALL’ESERCIZIO 2025 

• Contributo su manutenzione (L.R. 4/2003 art. 8 co. 4) 

Dall’anno 2008 la Regione Campania non stanzia alcun contributo annuale per la manutenzione 
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ordinaria delle OO.PP. di bonifica, nonché per l’esercizio degli impianti ai sensi dell’art. 8, comma 

4, della Legge Regionale n. 4/2003. 

• Contributo su energia elettrica (L.R. 4/2003 art. 8 co.6)   

Il contributo annuale regionale ex art. 8 co. 6 L.R. n.4/2003, relativo al consumo di energia elettrica 

per gli impianti pubblici di bonifica, è stato pari ad €421.181,63. 

• Contributo di gestione (L.R. 4/2003 art. 10) 

Il contributo annuale regionale di gestione ai sensi dell’art. 10 L.R. 4/2003 è stato pari ad €100.809,06 

(detto contributo viene erogato dalla Regione Campania per concorrere alle spese di gestione dei 

Consorzi di Bonifica, senza obbligo di rendicontazione e per qualsiasi tipologia di spesa, tra cui 

possono rientrare, come comunicato dai responsabili del Settore Agricoltura, le spese per la gestione 

delle opere e degli impianti realizzati in esercizio, il pagamento di debiti pregressi, le spese per costi 

di energia, etc.).  

• Contributo su contribuenza bonifica extra – agricola - Enti Gestori Servizio Idrico 

Integrato/Comuni/Altri Enti competenti (L.R. 4/03 art. 13 co. 5) 

Il contributo annuale di cui all’art. 13 co. 4 e 5 della L. 4/2003 è stato pari a €4.678.776,35.  

• Contributo straordinario regionale  

Come visto, con la Deliberazione di Deputazione Amministrativa n.322 del 19/12/2024, il Consorzio 

ha provveduto all’Aggiornamento del Piano di Risanamento economico – finanziario 2025/2027, 

redatto dalla Direzione di Area Amministrativa con il supporto della KPMG Advisory S.p.a. e 

precedentemente approvato con Deliberazione Commissariale n.278 del 30/09/2020. 

L’Ente ha approvato tale indispensabile strumento, ed a trasmetterlo agli Uffici della Regione 

Campania, anche al fine di chiedere all’Ente regionale un contributo straordinario, ex L.R. n.4/03, 

finalizzato al risanamento finanziario del Consorzio e, in particolare, ad una drastica riduzione della 

massa debitoria (soprattutto di natura previdenziale e tributaria) maturata durante le gestioni ante 

2015. 

-  In data 05/11/2024, giusti decreti dirigenziali n.104, n.106 e n.121/2024, è stato accreditato un 

primo contributo straordinario per €1.999.832,04: il Consorzio ha così provveduto al versamento 

delle rate della definizione agevolata e delle rateizzazioni in corso con l’Agenzia delle Entrate 

Riscossione. Detto contributo è stato rendicontato al Settore bonifiche della Giunta Regionale 

della Campania con nota prot. cons. n.2492/2025 del 12/02/2025. 
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Con nota prot. cons. n.2009/2025 del 05/02/2025 il Consorzio ha richiesto un ulteriore e congruo 

contributo straordinario al fine di proseguire nell’avviata azione di risanamento della consistente 

esposizione debitoria.  

- In data 03/03/2025, giusti decreti dirigenziali n.15, n.20 e n.33/2025, è stato accreditato un secondo 

contributo straordinario per €1.999.831,54: il Consorzio ha così provveduto al versamento delle 

rate della definizione agevolata con scadenza al 31/05/2025, per €999.917,70, e con scadenza al 

31/07/2025, per €999.917,00.  

Inoltre, a seguito avviso di accertamento da parte dell’INPS per omesso versamento delle 

ritenute, il Consorzio ha provveduto a versare all’Agenzia della Riscossione il complessivo 

importo di €606.471,13 con i seguenti ratei: 

o in data 24/03/2025, € 210.631,72; 

o in data 05/06/2025, € 233.508,08; 

o in data 05/06/2025, € 162.331,33; 

Il contributo del 03/03/2025 è stato rendicontato alla Regione Campania con nota prot. cons. 

n.10371/2025 del 02/09/2025. 

- In data 29/10/2025, a seguito di ulteriore richiesta del Consorzio, giusta nota prot. cons. n.10288 

del 29/08/2025, è stato accreditato un terzo contributo straordinario per un importo pari ad 

€2.006.956,21: il Consorzio ha così provveduto a versare le rate della “Rottamazione quater” con 

scadenza al 30/11/2025, per €999.910,48, e con scadenza al 28/02/2026, per € 999.909,11; sono stati 

altresì saldate le rate scadenti sempre nel 2025 con l’Agenzia delle Entrate – Riscossione fino alla 

data del 30/01/2026. 

Il contributo del 29/10/2025 è stato rendicontato alla Regione Campania con nota prot. cons. 

n.4849/2026 del 15/04/2026. 

In definitiva, nell’anno 2025, la Regione Campania ha erogato complessivamente €4.006.787,75 a 

titolo di contributi straordinari per il risanamento dell’Ente, che sono stati interamente utilizzati dal 

Consorzio per il versamento delle rate della definizione agevolata e delle rateizzazioni con ADER, 

ADE  e INPS, come da richiamate relative note di rendicontazione trasmesse all’Ente regionale.  

 

9. RISULTATI RELATIVI ALL’ESERCIZIO 2025 

Si evidenziano infine i dati di sintesi del Bilancio Consuntivo relativo all’esercizio 2025: 

▪ nel Conto Economico 2025 viene rilevata una perdita d’esercizio pari a €611,35. Il Valore della 




